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Il progetto prevede. 

1) Rifacimento della pavimentazione  

    campiture: 

- zona “AULA”, ovvero dell’assemblea 

- zone laterali all’abside.  

2) Realizzazione di impianto di riscaldamento a pavimento  

nelle zone nelle quali viene realizzata la nuova pavimentazione. 

 

La nuova pavimentazione prevede: 

- l’eliminazione delle campiture di terracotta, 

- l’impiego di nuovi materiali lapidei con formato delle piastrelle di cm. 40 x 40, 

con posa a scacchiera, 

- tonalità dei materiali: bicromia bianca e rossa, con inserimento di sottili elemen-

ti lineari di tonalità verde: 

  Elementi chiari:   BIANCO CARRARA con finitura levigata; 

  Elementi   scuri:  ROSSO ALICANTE con finitura levigata; 

  Elementi lineari di cornice (bindelli): VERDE ALPI con finitura levigata; 

• mantenimento delle fasce continue, il cui disegno ripropone la sagoma 

degli originari tappeti e della scansione dell’impianto architettonico dell’e-

dificio. 

 

In definitiva la scelta prevede il mantenimento del colore bianco già presente e 

la sostituzione delle piastrelle di colore nero con il rosso, precisando che: 

 

i toni e le gradazioni del marmo Rosso Alicante e del Bianco di Carrara sono   

riscontrabili: 

    -  nella restante parte della pavimentazione esistente che viene mantenuta; 

    -  nei gradini che separano il presbiterio dall’aula (nel dettaglio Macchiavecchia  

       Rossa di Arzo); 

    -  nei marmi che compongono gli altari laterali e alcune balaustre; 

    -  nella pavimentazione della sacrestia (Biancone Rosa Verona e Bianco Perlino). 

b)  il tono complessivo della pavimentazione derivante dal composto impiego del marmo Rosso Alicante e del Bianco 

Carrara (con finitura levigata) restituirebbe alla chiesa una maggiore luminosità atteso che, attualmente, l’ambiente 

è alquanto cupo a causa delle ridotte superfici illuminanti e dei toni presenti negli ambienti interni: affreschi e stucchi 

di pilastri e paraste.   

Il terzo materiale presente nella pavimentazione, il marmo Verde Alpi, rappresenta un mero elemento decorativo quale 

sottile cornice dei tappeti dell’aula centrale.  

Infine, su espressa richiesta del Parroco Don Andrea Ferrarotti, è stata considerata ed approvata la 

realizzazione di un inserto marmoreo con intarsi policromi, raffigurante una croce greca 

(corrispondente alla tipologia dell’impianto planimetrico della chiesa) simboleggiante la croce 

Mauriziana (logo della Comunità Pastorale San Maurizio di Cassano Magnago), da posizionare nel 

corridoio centrale sotto la verticale della cupola. 
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Con il rifacimento della pavimentazione (per una superficie di circa mq 480,00) si provvede ad effettuare – con la realiz-

zazione dell’impianto di riscaldamento di seguito specificato – un intervento mirato all’isolamento termico e di impermea-

bilizzazione del sottofondo.  

Questo obiettivo verrà raggiunto mediante la realizzazione di una stratigrafia più complessa di quella esistente, migliorati-

va sotto tutti i punti di vista: 

strutturale, mediante il getto di uno strato di calcestruzzo armato con rete elettrosaldata; 

termico, con la posa mirata di uno strato isolante di elevate prestazioni (termiche e strutturali) quale il vetro cellulare; 

del comfort della grande aula della chiesa, attraverso la scelta di posare un 

impianto di riscaldamento radiante a pavimento. 

 

Attualmente il riscaldamento della chiesa è costituito da una “mandata” di aria 

calda il cui generatore è condiviso con la vicina struttura parrocchiale del 

“Cinema Teatro Auditorio Giovanni XXIII”.  

Si tratta di un impianto obsoleto, rumoroso e non efficace. 

 

Il progetto prevede un impianto di riscaldamento radiante posto sotto la pavimen-

tazione, suddiviso in sei zone alimentate da nuova caldaia a condensazione inte-

grata con la centrale termica dell’auditorio come di fatto già in essere.  

 

Considerando che la pavimentazione della zona absidale e presbiterio non sono 

oggetto di intervento, il termotecnico, per “bilanciare” la distribuzione del calore 

ed evitare moti convettivi dell’aria, ha progettato di installare nella zona retrostan-

te l’altare maggiore (coro) due ventilconvettori collegati al predetto generatore.  

Il nuovo impianto prevede anche le derivazioni per il riscaldamento della sacrestia 

e della cappella dell’oratorio.      
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